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17 agosto 2005
FINANZE E ECONOMIA
Sussidiamento della Zona industriale di interesse cantonale "Pian Faloppia", a Balerna
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi sottoponiamo il disegno di decreto legislativo inteso a stanziare al comune di Balerna un sussidio in base alla Legge per l'innovazione economica del 25 giugno 1999 (L-inn), per l'urbanizzazione dell'area industriale di interesse cantonale "Pian Faloppia".

PREMESSA

Con l'entrata in vigore del nuovo Credito quadro per il quadriennio 2004-2007 della Legge per l'innovazione economica (confronta Messaggio 5485 del 9 marzo 2004 e relativo Rapporto 5485 del 1° giugno 2004) è stato specificato che "dal Piano finanziario "spariranno" i fondi (solitamente scorporati dal credito quadro qui considerato) destinati alla promozione delle aree industriali e generalmente quantificabili attorno al milione di franchi anno (per il 2004, Fr. 1'080'000, voce 831.50). Gli importi a ciò riferiti saranno infatti inglobati dal 2005 nel credito quadro qui considerato".

Va quindi sottolineato che i sussidi imputati alle Zone industriali di interesse cantonale riconosciute ai sensi degli articoli 7, 8 e 9 della L-inn e dell'articolo 10 del relativo Regolamento di applicazione sono dal 2005 incorporati nel credito quadro citato. 

I.
INTRODUZIONE

1.
Le Zone industriali di interesse cantonale (ZIIC) riconosciute nel Cantone Ticino

Le Zone industriali di interesse cantonale (ZIIC) sono un tema ricorrente dalla metà degli anni '80. Il Piano direttore cantonale (Tomo 1: A II/91) in merito alle zone di attività industriali e artigianali si esprimeva in questi termini: "la promozione delle zone industriali e artigianali è una componente spesso determinante della politica dello sviluppo economico in generale e di quella del settore secondario in particolare" (A.11.2.1). Aggiungendo poi, in riferimento alla Legge sul promovimento dell'industria allora in vigore (oggi Legge per l'innovazione economica) che "la politica in materia di zone industriali e artigianali è inoltre una specificazione di quella più generale in materia di insediamenti. Essa è volta ad assicurare le migliori premesse territoriali per soddisfare la domanda degli imprenditori nel rispetto delle altre esigenze della pianificazione del territorio, in particolare quelle attinenti ad un uso razionale e parsimonioso del suolo e al rispetto della qualità dell'ambiente. Con essa si intende inoltre sostenere l'insediamento di aziende ad alto contenuto tecnologico, incrementare la quota di personale qualificato delle stesse, favorire l'occupazione nei comprensori periferici e di montagna e l'approvvigionamento locale in beni di tipo artigianale" (A.11.3.1).

Anche il più recente Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007 del Consiglio di Stato (versione dicembre 2004) cita direttamente la tematica delle zone industriali (all'obiettivo numero 4 - scheda 1) quando, esaminando i vari incentivi alle imprese e le varie misure promozionali, considera appunto la possibilità di erogare aiuti alle zone industriali
. Difatto, l'obiettivo numero 3, scheda 1, relativo alla politica economica finalizzata a fare del Cantone Ticino una piattaforma di servizi alle imprese, evidenzia l'importanza di disporre di zone industriali su cui le stesse possano insediarsi. Il Rapporto sugli indirizzi, del dicembre 2003 (nel capitolo 4 relativo ai Progetti di intervento) ed in particolare quelli legati al Ticino delle imprese e al Ticino centro direzionale, sottolinea il ruolo delle zone industriali indicando come il Cantone debba fare "una scelta individuando la combinazione ideale di servizi, di infrastrutture, di politiche di promozione economica e di formazione per definire un profilo forte e coerente …anche perché la realtà industriale è un ramo fondamentale dell'economia e rappresenta il 21% del PIL cantonale"
.
Lo Stato, nelle sue attività di promozione economica, non si limita quindi alla sola erogazione di contributi alle aziende che realizzano investimenti innovativi, ma può intervenire anche nel sussidiamento degli investimenti per l'urbanizzazione primaria (canalizzazioni, strade, illuminazione, ecc.) delle zone industriali. Questo particolare tipo di promozione ha l'obiettivo di dotare il territorio cantonale di strutture atte a ricevere nuove attività industriali o a permettere la crescita e l'espansione di aziende già attive nel nostro Cantone. L'urbanizzazione della nuova zona industriale di interesse cantonale del Pian Faloppia sito nel comune di Balerna, rientra in quest'ottica di promozione economica.

2.
Le Zone industriali di interesse cantonale di Biasca e Riazzino

L’esperienza della zona industriale di Biasca dimostra come la sua realizzazione abbia consentito di salvaguardare e di creare nuove opportunità occupazionali in un contesto economico regionale difficile, caratterizzato da dinamiche tipiche delle regioni periferiche: scarsa disponibilità di manodopera qualificata, bassa presenza di rami economici dinamici a livello cantonale. Mentre le specializzazioni più importanti della Regione Tre Valli rimangono ancora quelle legate all’estrazione e lavorazione della pietra e della lavorazione del legno, si evidenzia che nella ZIIC si sono concentrate aziende attive nel settore chimico-farmaceutico e meccanico, rami a più alto valore aggiunto rispetto alle aziende tradizionalmente presenti sul territorio e che esportano circa il 90% del fatturato.

In base agli ultimi dati disponibili (gennaio 2005) sono operanti nella zona industriale di Biasca sei aziende, per un totale di circa 210 posti di lavoro. Il dato risulta condizionato dalla recente chiusura di un’azienda. Rispetto all’evoluzione dei posti di lavoro nell’industria manifatturiera a livello regionale, che negli ultimi dieci anni ha visto un calo di circa il 30% degli occupati, nella zona industriale si è potuto mantenere un livello occupazionale invariato negli anni (anche se va ricordato che nel periodo 2001-2003 il numero di persone occupate dalle aziende della zona industriale si è avvicinato alle 300 unità). A sostegno dell'area industriale possono valere anche le seguenti considerazioni di ordine prettamente economico. La creazione della zona industriale ha consentito di riassorbire parte della manodopera precedentemente occupata presso la Monteforno al momento della chiusura della stessa. Infatti non va dimenticato che oltre il 60% degli occupati nella zona industriale sono domiciliati a Biasca o nella Regione Tre Valli.
 Si tratta inoltre di impieghi il cui livello salariale risulta mediamente superiore di circa il 20% (media salari 2002) rispetto ai salari mensili medi a livello regionale. 

L'area industriale di Riazzino è stata riconosciuta come Zona industriale di interesse cantonale con Risoluzione del Consiglio di Stato n° 197 del 22 gennaio 1997. L'urbanizzazione della zona industriale prevedeva una sua realizzazione a tappe, in quanto l'esecuzione complessiva delle opere avrebbe comportato un onere eccessivo a carico del Comune di Locarno. Lo stesso ha optato di conseguenza per la realizzazione di una prima tappa della zona industriale (sistemazione delle strade, costruzione della rotonda, cablaggi, reti di telecomunicazioni e reti elettriche) che ha consentito l'insediamento di una importante azienda attiva nella produzione di impianti di energia industriale, e la conseguente creazione di più di 200 posti di lavoro (recentemente l'azienda è entrata a far parte di un importante gruppo americano). 

3.
Osservazioni in merito all'industria ticinese

Sulla base dell'ultimo censimento federale delle aziende (settembre 2001) erano presenti in Ticino 1.629 stabilimenti aziendali del settore secondario con attività manifatturiera per un totale di circa 28.000 addetti. Complessivamente nel settore secondario e terziario sono state censite 19.026 aziende con oltre 158.000 addetti. Percentualmente la quota parte del settore dei servizi sul totale degli impieghi è cresciuta costantemente passando dal 62.1% del 1985, al 67.9% del 1995 ed al 71.3% del 2001. Parallelamente il settore secondario è passato dal 37.9% del 1985, al 32.1% del 1995 per assestarsi al 28.7 % del 2001. Nel dettaglio il solo settore manifatturiero (escluse le attività estrattive, la produzione e la distribuzione dell'energia e il settore delle costruzioni) valeva il 24% dei posti di lavoro nel 1985, rispettivamente il 19.4% nel 1995 e il 18% per l'ultimo dato disponibile del 2001. Il periodo 1985 - 2001 è stato contraddistinto da tre fasi congiunturali distinte: espansione nella seconda metà degli anni Ottanta, crisi tra il 1991 e il 1997 e nuova fase positiva dal 1997 al 2001. A livello nazionale ritroviamo a grandi linee lo stesso ciclo. In Ticino si nota anzitutto il calo occupazionale nel secondario durante la recessione degli anni Novanta (-15.7% tra il 1991 ed il 1995; -13.9% tra il 1995 ed il 1998). Nello stesso periodo in Svizzera la contrazione dell'occupazione è risultata inferiore. Tra il 1998 ed il 2001, in presenza di un clima economico più favorevole, si è assistito ad una ripresa della crescita occupazionale , questa volta percentualmente superiore a quella fatta registrare a livello nazionale (+ 3.1% contro +1.2%). Il saldo occupazionale 1991 - 2001 si presenta comunque negativo (- 16.365 unità).

Nell'industria manifatturiera, i rami economici nei quali tra il 1991 ed il 2001 si sono verificate le perdite percentuali più importanti sono stati l'industria del cuoio e delle calzature, la fabbricazione di macchine per ufficio e sistemi informatici e l'industria tessile e delle confezioni. In controtendenza al trend globale, alcune attività hanno invece aumentato il numero degli addetti rispetto al 1991, in particolare l'industria chimica e farmaceutica e la fabbricazione di macchine ed apparecchi elettrici. Va però segnalato che si assiste a un costante aumento della manodopera specializzata e qualificata rispetto agli impieghi senza particolari specializzazioni, e questo è un dato incoraggiante. La quota parte del valore aggiunto dell'industria manifatturiera ticinese, era del 15.2% nel 1995 e del 16.1% nel 2001, mentre per il 2004 si stima un tasso del 15.6 %
. 
II.
IL PROGETTO DELL'AREA INDUSTRIALE DI INTERESSE CANTONALE DEL PIAN FALOPPIA (Balerna)

1.
Le varie tappe del progetto

Già a metà degli anni novanta l'area del Pian Faloppia, situata nel Comune di Balerna è stata oggetto di un interesse cantonale dal punto di vista industriale e promozionale. Il 19 settembre 1995, con risoluzione numero 5249, il Consiglio di Stato ha approvato il Piano Regolatore Particolareggiato del Pian Faloppia (PRP-PF). Il Comune di Balerna, si incaricò allora di verificare le potenzialità di sviluppo dell'area. Per definirne la vocazione industriale e promozionale furono svolti degli studi preliminari e costituito un gruppo di lavoro composto da funzionari della SPE (allora SPEL), da rappresentanti dell'IRE, dell'AITI e del Comune. Questi studi portarono all'elaborazione del "Rapporto finale sulla fattibilità del progetto di Parco tecnologico e proposte operative" del 26 luglio 1999. Il Rapporto affermava che "il riconoscimento del Pian Faloppia quale zona d'interesse cantonale sarebbe un primo importante e tangibile passo in questa direzione". Tale rapporto indusse poi il Consiglio di Stato (vedi risoluzione numero 4077 del 29 settembre 1999) a riconoscere di interesse cantonale l'area definita dal PRP-PF.

2.
Ubicazione e caratteristiche della zona industriale di interesse cantonale del Pian Faloppia

L'area del Pian Faloppia, per la sua posizione a ridosso della frontiera con la vicina Italia è da considerarsi fortemente strategica. Aldilà della localizzazione geografica privilegiata, la zona industriale qui considerata occupa una superficie utile lorda (SUL) di mq 113'700
, di cui 22'166 occupati da un insediamento relativo ad un'azienda attiva nella logistica. Questo a dimostrazione che quanto delineato a suo tempo nel Rapporto finale sulla fattibilità del progetto di Parco tecnologico e proposte operative del 1999, e cioè che la logistica e in particolare il settore della logistica integrata avrebbero potuto essere uno dei caratteristici insediamenti al Pian Faloppia, si sta gradualmente realizzando
. Del resto già le proposte sviluppate nello stesso periodo nel Libro Bianco promosso dal DFE consideravano il Pian Faloppia come una localizzazione importante e nello specifico come "attrattore supplementare di insediamenti aziendali"
. 

Dal documento relativo alle norme di attuazione del PRP del Pian Faloppia, risulta che il comprensorio insediativo è stato suddiviso in più zone edificabili con una destinazione d'uso ben precisa. Una prima zona (all'incirca di 98'000 mq) è destinata all'insediamento di aziende di tipo industriale e del terziario innovativo, di quelle aziende cioè che potremmo definire dell'alta tecnologia (con la presenza per esempio di settori di ricerca e sviluppo interni all'azienda, laboratori, ecc.). Di regola, quindi, la destinazione d'uso ammessa per le aziende che intendono insediarsi deve rispondere ai requisiti indicati. Il PRP Pian Faloppia prevede però una deroga alla destinazione nel caso di aziende con alto valore aggiunto e con carichi ambientali minimi, oppure nel caso di sedi finanziarie-amministrative. Una seconda zona (di circa 11'500 mq) è riservata quale area di tipo centro direzionale. In questo caso la zona centro direzionale è adibita ad attività di supporto logistico alla zona industriale-terziaria innovativa citata prima. Saranno conseguentemente ammessi, di regola, i servizi comuni di supporto alle aziende (servizi amministrativi in genere, uffici di vendita, servizi bancari, ecc.). Anche in questo caso sono previste deroghe alla destinazione d'uso nel caso di insediamenti di aziende industriali-terziarie innovative e per aziende ad alto valore aggiunto. Infine esiste una zona definita mista (di poco meno di 2'750 mq) destinata alla realizzazione di stabili con attività residenziali-artigianali, e una zona edificata esistente di 1'650 mq.

Dal riconoscimento dell'area come Zona industriale di interesse cantonale, sono naturalmente intercorsi svariati contatti a più riprese con potenziali interessati ad insediarsi sul Pian Faloppia. A parte il caso già citato relativo al settore logistico
, è recente (fine 2004) l'acquisto di una parcella di oltre 6'000 mq da parte di un'azienda questa volta attiva nella produzione e commercializzazione di prodotti chimici per l'industria farmaceutica. 
3.
I lavori di urbanizzazione della zona industriale

3.1
Linee generali del progetto
Lo scopo del progetto risiede nell'urbanizzazione completa dell'intera zona industriale. La stessa comporta la realizzazione di opere e di interventi di svariata natura, di cui vengono in seguito indicati i punti principali:

· la costruzione delle strade di servizio dell'area in esame e la sistemazione dei rami laterali;

· il completamento della rete dell'acqua potabile;

· la realizzazione dell'illuminazione pubblica;

· l'acquisizione dei sedimi.

Si noti a questo proposito che i lavori relativi alle canalizzazioni per lo smaltimento delle acque residuali saranno oggetto di una procedura separata (essendo il criterio di finanziamento previsto dalla Legge d'applicazione della Legge federale contro l'inquinamento delle acque - LALIA), mentre le reti elettriche, del gas e telefoniche saranno posate direttamente dalle aziende interessate a stabilirsi sull'area. Le opere citate non sono di conseguenza contemplate nel presente messaggio.

3.2
Linee puntuali del progetto

In riferimento a quanto elencato nel punto precedente vengono riprese e commentate le varie voce relative agli interventi necessari per l'urbanizzazione dell'area.

La costruzione delle strade

L'opera principale relativa all'urbanizzazione consiste nella realizzazione delle strade di servizio. Il tracciato è quello indicato nel piano regolatore particolareggiato del Pian Faloppia, che prevede la costruzione di una nuova strada rettilinea parallela a Via Passeggiata e che si svilupperà su una lunghezza di circa 530 metri lineari (ml); è altresì prevista la sistemazione dei rami laterali (perpendicolari alla nuova strada rettilinea) nella dimensione e nella forma tracciate dallo stesso piano regolatore particolareggiato. La lunghezza complessiva di tutte le strade di servizio, siano esse nuove o da risistemare, è di circa 1000 ml.

Rete dell'acqua potabile

Il completamento della rete dell'acqua potabile, consiste nella realizzazione di una nuova tubazione del diametro di 150 mm, per una lunghezza di circa 800 ml.

Illuminazione pubblica

La realizzazione dell'illuminazione pubblica dell'area è composta dalla posa di circa 33 pezzi di nuove lampade.

Acquisizione dei sedimi

Per la realizzazione del progetto definitivo delle opere di urbanizzazione previste, si rende necessaria l'acquisizione di 6000 mq di terreno come previsto nel piano di espropriazione che è tra le altre cose parte integrante del progetto definitivo.

Canalizzazioni per lo smaltimento delle acque residuali

Come già accennato i lavori relativi alle canalizzazioni per lo smaltimento delle acque residuali saranno oggetto di una procedura separata.

Reti elettriche, del gas e telefoniche

Gli interventi saranno interamente addebitati alle aziende che andranno a stabilirsi sull'area industriale.

4.
La gestione dell'area industriale

Sono essenzialmente due gli aspetti importanti quando si tratta di realizzare e rendere operativa una zona industriale. Il primo riguarda la problematica connessa alla gestione della stessa essendo le aree industriali per loro natura di grandi dimensioni. Un secondo aspetto, altrettanto importante, è che ci si trova confrontati con la presenza di svariati proprietari dei fondi situati sull'area stessa. Il caso del Pian Faloppia non fa eccezione e si è dovuta trovare una soluzione che permettesse una gestione coerente e efficace dell'intera superficie. Già nel 1999, nel Rapporto finale sulla fattibilità del progetto, al capitolo fattibilità gestionale-finanziaria e fattibilità fondiaria-immobiliare venivano affrontati questi importanti temi. Per quanto attiene all'aspetto gestionale si proponeva la creazione di una società mista pubblico-privato, e di costituire una sorta di sportello unico di servizi specializzati inerenti all'area. Per l'aspetto fondiario-immobiliare, considerato uno degli ostacoli maggiori alla fattibilità del progetto, si sottolineava come in Svizzera in generale e conseguentemente anche nel Canton Ticino, i costi fondiari e immobiliari fossero piuttosto elevati, soprattutto se confrontati alle vicine regioni italiane. Si proposero allora nuove strategie per la messa a disposizione dei terreni, quale la creazione di un consorzio ad hoc di proprietari (sull'esempio di Riazzino), accordi per diritti di superficie o prezzi di vendita omogenei, ecc. Va evidenziato come tutte queste proposte andassero nella giusta direzione, se effettivamente si fosse giunti alla creazione di un vero e proprio parco tecnologico.

Malgrado le caratteristiche (esaminate al punto 2) che un'azienda deve avere  per insediarsi al Pian Faloppia, lo stesso non può essere definito un tecnoparco. Di conseguenza si è optato per una gestione diretta della zona industriale da parte del Comune di Balerna che sarà il referente unico – oltre alla Sezione della promozione economica del DFE - per chi desidera avere delle informazioni o iniziare una procedura di localizzazione sull'area in questione. Anche la questione relativa al costo dei terreni è stata risolta fissando un prezzo di riferimento omogeneo per la vendita compreso tra i 200 e i 250 fr. al mq. Si evita in questo modo che vengano praticati dei prezzi speculativi sui terreni, che andrebbero naturalmente a detrimento dell'attrattiva stessa della zona industriale in quanto, come già accennato, il prezzo di vendita è un fattore promozionale importante
.

III.
PREVENTIVO DI SPESA E PIANO DI FINANZIAMENTO

1.
Preventivo dettagliato

Il seguente preventivo di spesa elenca tutti i costi per la realizzazione delle opere di urbanizzazione comprese nel progetto definitivo. In esso sono contemplate in modo dettagliato tutte le singole voci dei vari capitolati, attinenti sia ai costi per la costruzione delle strade, sia ai lavori annessi di completamento per rendere agibili le stesse e l'intero accesso alla zona industriale. Sono di conseguenza considerati anche i costi per la rete dell'acqua, l'illuminazione e l'acquisizione dei sedimi. Tutti i costi sono da considerarsi IVA esclusa.

Suddivisione del preventivo dei costi:
	Genere dell'intervento
	Dettaglio dell'intervento
	Costo
	Totale

	1.
Costi di costruzione delle strade

Lavori preliminari
	Disboscamento, abbattimento alberi

Rimozioni e demolizioni

	20’000

40’000
	60’000

	Movimenti di terra
	Scavi
Riporto e sistemazione terreno
	480’000

120’000
	600’000

	Piccoli manufatti
	Muretti di sostegno, cordoli
	60’000
	60’000

	Sedimi stradali
	Sottofondo, geotessili

Pavimentazioni

Bordure, cordonetti, delimitazioni
	360’000

740’000

200’000
	1’300’000

	Canalizzazioni
	Canalizzazioni acque superficiali

Drenaggi
	580’000

170’000
	750’000

	Diversi e completamenti
	
	
	180’000

	Installazioni di cantiere
	
	
	150’000

	Opere a regia
	
	
	180’000

	Imprevisti
	
	
	330’000

	Onorari di progettazione e D.L.
	
	
	390’000

	Totale strade
	
	
	4’000’000

	2.
Costi per la completazione della rete dell'acqua potabile
	Canalizzazioni
	
	400’000

	3.
Costi per la realizzazione dell'illuminazione pubblica
	Fornitura e posa lampade 
	
	180’000

	4.
Costi per l'acquisizione di sedimi
	Acquisto sedimi  (mq 6000 x 200 fr)
	
	1’200’000

	Totale generale
	
	
	5’780’000

	(Totale generale con IVA)
	
	
	(6’250’000)


2.
Riepilogo costi
Sulla base della suddivisione dettagliata di cui sopra, e al fine di determinare il relativo contributo cantonale all'urbanizzazione della zona industriale, si possono riassumere le varie voci di costo nelle cinque voci principali sottoelencate. Lo specchietto riassuntivo permette di determinare anche le voci computabili ai sensi della L-inn. Nella fattispecie non rientrano nei parametri della suddetta Legge né i costi per l'acquisizione dei sedimi (pari a 1'200’000 fr.), né i costi per oneri imprevedibili e gli arrotondamenti.

	Genere dell'intervento
	Costi
	Costi computabili ai sensi

della L-inn

	Costi di costruzione strade
	4'000’000
	4’000’000

	Costi per completazione dell'acqua potabile
	400’000
	400’000

	Costi per la realizzazione dell'illuminazione pubblica
	180’000
	180’000

	Costi indiretti per oneri imprevedibili e arrotondamenti
	121’920
	non computabile

	Costi per acquisizione sedimi
	1’200’000
	non computabile

	Totale costi computabili ai sensi della L-inn 
	
	4’580’000


Per il finanziamento, il Cantone intende riconoscere un sussidio, basato sull'articolo 8 della Legge per l'innovazione economica, pari al 30% dell'importo complessivo computabile, segnatamente fr. 4’580’000, essendo esclusi i costi per l'acquisizione dei sedimi e i costi imprevedibili per un totale di fr. 1’374’000.

3.
Piano di finanziamento

In riferimento all'aiuto proposto nel presente messaggio, e in considerazione delle opere computabili ai sensi della L-inn, il piano di finanziamento per la realizzazione delle opere previste risulta essere il seguente:

	Contributi di miglioria

	fr. 3’413’200.--

	54.6%


	Comune di Balerna

	fr. 1’462’800.--

	23.4%


	Sussidio cantonale L-inn

	fr. 1’374’000.--

	22.0%


	Totale

	fr. 6’250'000.--
	100%


	


IV.
PROPOSTA DI AIUTO

1.
Proposta di aiuto L-inn

La Legge per l'innovazione economica prevede all'articolo 8 cpv 4 la possibilità di concedere degli aiuti per la realizzazione di zone industriali di interesse cantonale: "Lo Stato può realizzare in proprio o sussidiare nella misura massima del 50% le infrastrutture delle zone di interesse cantonale, compresi se del caso servizi collettivi".

Il progetto esaminato, grazie all'urbanizzazione di una nuova zona industriale, permetterà di migliorare l'attrattiva del Cantone per l'insediamento di nuove aziende e di nuove attività economiche in generale. Va altresì ricordato che, come già verificato in precedenti occasioni, la realizzazione di una nuova zona industriale di interesse cantonale è anche l'occasione per una ridefinizione più razionale dell'utilizzazione del territorio stesso.

In applicazione della Legge per l'innovazione economica, del 25 giugno 1997 si propone di concedere al Comune di Balerna:

un sussidio di fr. 1’374’000.--, pari al 30% della spesa computabile preventivata di fr. 4'580’000.--.

2.
Condizioni

Le condizioni per il versamento del suddetto sussidio, saranno stabilite dallo scrivente Consiglio di Stato, rappresentato dalla Sezione della promozione economica.

V.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

Lo stanziamento del sussidio comporta le seguenti conseguenze di natura finanziaria:

-
spese di investimento:
PF, cifra 712 2 WBS 831 50 (2000) Contributi per aree industriali di interesse cantonale



fr. 1'374’000.--;

-
spese correnti annue:
nessuna;

-
modifiche dell'effettivo del personale:
nessuna;

-
conseguenze finanziarie sui comuni:
è prevista la partecipazione finanziaria all'inve-stimento del Comune di Balerna.
VI.
CONCLUSIONI

Sulla base delle considerazioni esposte nel presente messaggio, e considerato che la realizzazione di un'area industriale di interesse cantonale rappresenta un miglioramento dell'attrattiva del Cantone in un'ottica promozionale generale e di promozione industriale in particolare, vi invitiamo a voler accettare l'annesso disegno di Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il sussidiamento dell'area industriale di interesse cantonale "Pian Faloppia", a Balerna 
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 17 agosto 2005 n. 5680 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a:

Articolo 1

Per la realizzazione dell'area industriale di interesse cantonale al Pian Faloppia è concesso al Comune di Balerna un sussidio di fr. 1'374’000.-- al massimo, pari al 30% dell'investimento previsto computabile di fr. 4'580’000.--, in base alla L-inn.

Articolo 2

La liquidazione definitiva del sussidio è in ogni caso subordinata al collaudo dell'opera da parte dell'Ufficio dei lavori sussidiati e degli appalti.

Articolo 3

Il sussidio di fr. 1'374’000.-- è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento delle finanze e dell'economia, Sezione della promozione economica. 

Articolo 4

Le modalità di versamento degli aiuti sono stabilite dalla Sezione della promozione economica. Possono essere versati anticipi sul sussidio.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum il presente Decreto legislativo viene pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.

� Consiglio di Stato, Rapporto al Gran Consiglio sulle direttive e sul piano finanziario 2004-2007, dicembre 2003, p. 45


� Consiglio di Stato, Rapporto sugli indirizzi,  dicembre 2003, pp. 46- 47


� Zona industriale di interesse cantonale (ZIIC) di Biasca, Valutazione e prospettive, IRE, Rapporto finale, 2005


� Fonte BAK. 


� Vedi Comune di Balerna, PRP Pian Faloppia - Norme d'attuazione, p.10


� Rapporto finale sulla fattibilità del progetto di Parco tecnologico e proposte operative del 26 luglio 1999, p. 7 e seguenti


� Libro Bianco sullo sviluppo economico cantonale nello scenario della globalizzazione, Dipartimento delle finanze e dell'economia, pp. 217-218, 1998


� Per un Ticino equo e competitivo, Dipartimento delle finanze e dell'economia, p. 61, gennaio 2003, la logistica integrata era una delle proposte formulate dal DFE.


� A riprova di quanto detto va segnalato come per l'ultima transazione immobiliare effettuata al Pian Faloppia (ottobre 2004) siano stati pagati 210 fr/mq, in linea dunque con quanto stabilito dal Comune.
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